
MEDIA 
CUHUMUI «MIMMO» 

UbwnkHM 
Da aprile 
quotidiano 
Liberazione, Il settimanale di (Mon
dazione comunista, si prepara a di
ventare quotidiano II •collfluòo» 
dell'operazione comincerà all'tnl-
zio di aprile e proseguirà' per tre 
mesi, lino alla line di giugno, in 
concomitanza con gli appunta
menti delle elezioni locali e dei re
ferendum I vertici del Prc assieme 
alla direzione di Liberazione, han
no approvalo un progetto edHona-
le che prevede una foBazione di 7A 
pagine e una vendita giornaliera di 
almeno 16 mila copie, necessarie 
per ottenere 11 pareggio sugli Inve
stimenti preventrvatTper il cambio 
di marcia da settimanale a quoti
diano, che saranno coperti da una 
sottoscrizione e da un contributo 
del paróla II periodico del Prc par
te da un dato di vendita di 40 mila 
copie settimanali, più che raddop
piato da un anno a questa parte, 
da quando la direzione è stala as
sunta da Oliviero DWberto 

Beco, 
Un settimanale 
per la tv 
È arrivato In edicola un nuovo setti
manale destinato «ai lettori televisi
vi» si (ratta di Ecco, pubblicato dal
la Rcs e aletto da Santi Urso II 
nuovo settimanale ha cento pagi
ne di grande formato e costa mille 
lire 

mnOnàPméam 
Un concorso 
per -Jesus-
Un concorso a premi anche per le 
Edizioni Paoline E quasi una nvc-
kirione copernicana quella messa 
In alto per incentivare gli abbona
menti alla rivista Jesus, testala lea
der In questo settore, stimata per il 
suo rigóre (sull'ultimo numero un 
Inserto ricostruisce le vicende stori
che del partito cattolico) E stata 
messa Intatti in piedi una campa
gna pubblicitaria a tappeto, con 
"invio di •comunicazioni ufficiali» 
per la partecipazione a un concor
so a premi li tutto contro-firmato, a 
garanzia, da fornata alsttana 

Prossimo 
Il ritorno? 
«L'Indipendente» tornerà nei pros
simi giorni In edicola, Lo ha con
fermalo stamani all'Ansa 11 respon
sabile amministrativo della Lega, 
on Maurizio Balocchi II parlamen
tali! ha detto che Ieri è stata aperta 
ufficialmente la sottoscrizione po
polare che -porterà alla formazio
ne della società per azioni che ge
stirà il rilancio dell'Indipendente» 
Batocchi ha aggiunto che «la lesa
la fi surta affiliata per due anni dal
l'editoriale diretto dall'Industriale 
Zanussi Alla scadenza, Il 4 dicem
bre del '96, l'affitto verrà tramutato 
In acquisto. Il giornale sarà gestito 
da due cordate unificate una di 
Impresari e professionisti esterni al
la Lega e una di vicini alla Lega. A 
quesfultima si affianca l'azionaria
to popolare che è stato invitato a 
collaborale con prenotazioni di 
azioni e che sia già rispondendo 
positivamente Chiaramente - ha 
precisato Balocchi - non sono an
cora offerte di azioni, perché esiste 
tutta una procedura che sari inte-
gralmete rispettata È soltanto una 
prenotazione» L'esponente della 
Lega ha detto infine che «L'Indi
pendente non sarà un giornale di 
partito, ma un giornale d area rn 
cui sarà data ampia possibilità di 
comunicazione anche a coloro 
che leghisti non sono» 

IL LIBRO. Esce una raccolta dì pareri su Meridione e scrittura: anticipiamo la postfazione 

Antonio MUTUZO 

Sud, un mito imperfetto 
• Che cosa é il Sud' È stato deh 
nlto in tanti modi •sfumatura del 
Nord-, lo ha definito De Luca altri 
•una convenzione» aliti un luogo 
geografico Vorrei partire da De Lu 
ca che ha fatto un discorso di spo
stamento totale da un Sud di tipo 
stanco e di tipo geografico, dal no
stro Sud Per lui il Sud é l'Oriente. Il 
Sud è la Tanzania. Dà una defini
zione di Sud basandosi sugli asso
luti Credo che bisogna nmanere 
sul relativi, in campo storico, sulla 
nostra storia e quindi sul nostro 
Sud De Luca, per esempio dice 
che In Tanzania ha preso la mala
ria 

L'ttaiMlanMtarta 
Anche io Ilio presa la malaria 

senza andare in Tanzania, perche 
appartengo a una generazione ab 
bastanza In età, una generazione 
pre-ddt Erano giorni frementi 
quando andavo all'oratorio, gioca
vo al pallone e venivo preso - io 
come tanti altn compagni - da bri
vidi di freddo SI doveva correre a 
casa e mettersi a letto, venire sep
pelliti sotto non so quante coperte 
e poi sentire salire la lebbre altissi
ma delirale, prendere il chinino 
Questo avveniva un giorno si e un 
giorno no e si chiamava la terzana 
Insomma, voglio drre che l'espe
rienza della malaria I ho fatta an
ch'Io nel nostro Sud Le Tanzame 
te Indie i Sud del mondo diventa

tili anno (a a Napoli si tenne un convegno intitolato 
«Narrare il Sud» cui parteciparono scrittori e studiosi [la
vori furono chiusi dà Vincenzo Consolo Ora gli atti di 
quel dibattilo stanno per essere pubblicati dall'editore 
Ligupn, il volume sarà presentato a «Galassia Gutenberg' 
che il ministro per i Beni Culturali Antonio Paolucci apri
rà oggi a Napoli. Quella che qui anticipiamo, per gentile 
concessione dell'editore, è la -postfazione» del libro 

viNemzocoMMLO 
no sempre più numerosi, pia vasti 
man mano che il Nord diventa 
sempre pia piccolo, pia agguerrito 
e oppressivo 

Azzarderei a dare una deflnizlo 
ne del nostro Sud li Sud è il luogo 
dove si è costruito il mito del Nord 
Dove si è coltivata un'utopia socia
le Si $ spesso costruito anche un 
mito del Sud Credo che il primo 
che abbia costruito un mito del 
Sud nella storia moderna sia stato 
Giovanni Verga Verga è andato 
via dalla Sicilia motto giovane è 
appiedato pnma a Firenze e poi 
nel 1872 a Milano scrivendo fino a 
quel momento solo romanzi di ti
po patriottico di tipo passionale. 
romanzi che sono stati chiamali 
•mondani» Quando arrivò a Mila
no pensava di trovare una società 
ferma, immobile, la società dei sa
tolli della contessa Maffei, della 
contessa Castiglione, dove poteva 

continuare a scrivete i suoi roman
zi di amore e passione di fanciulle 
malmonacate romanzi come 
quello della Capinera che gli aveva 
dato fama e gli era servito da bi
glietto da visita per i saloni milane
si 

La rivoluzione ntaMw 
Quando amvù a Milano trovo 

una al t i che assolutamente non 
immaginava una città m preda a 
una febbre dj rinnovamento Era la 
pnma rivoluzione industriale mila 
nese si aprivano nuove fabbriche 
e nuovi quartien quartieri popola
ti, nuove stazioni (erroviane Di 
fronte a questa febbrec erano ì pn-
mi conflitti sociali Verga e il suo 
sodate, il suo confière Capuana, ri
masero spiazzati perché non riu
scivano a capire il mondo m cui si 
trovavano Ma che mondo è mai 
questo' Verga entro in crisi come 

scrittore, rischiando appunto I afa
sia Per poter continuare a scrivere 
è dovuto tornare al Sud Ma in un 
Sud fermo e cristallizzato, comedi 
ce Sapegno «al Sud della sua Infan
zia solido e intatto» Era un mondo 
fermo, era un mondo mitico, era 
un mondo della rnemona, non sto
ricistico quello che Verga voleva 
assolutamente coltivare Grazie al
la sua mitologia del Sud. della Sici
lia, sono nati i suoi capolavori / 
Mjfauogfta, Atasoo Don Gesualdo, 
le Novelle Rusticane, e Vita dei 
campi Soltanto una mitologia ne
gativa come queBa di Verga ha po
tuto Immaginare questo mondo 
bloccato dal fato, questo mondo ir
redimibile e di utopia negativa. 
( ) Ma quello che effettivamente 
ha superato 11 mito del Sud ver-
ghiano e stato De Roberto, conce
pendo per la pnma volta una ver
sione stoncistrca del Sud e scriven
do quel terzo libro del ciclo dei 
Uno che Verga non « mai riuscito 
a scrivere, e cioè / Viceré Qui De 
Roberto dimostra che quelli che 
Verga aveva immaginato come 
vinti a qualsiasi classe appartenes
sero. diventavano vincitori se ap
partenenti alla classe del potere, 
cioè alla classe del trasformismo 
meridionalista Credo che la lelte-
ralura meridionale sia in massima 
parte quella di tipo storicistico, de
rivata dalla matrrce derobemana 

( ) 
Vorrei ora parlare del mito del 

Nord che al Sud si è coltivato Cre
do che uno dei maggiori responsa
bili della creazione del mito del 
Nord sia stato Vittorini 

la ristorna Vittorini 
Vittorini andò via molto giovane 

anche lui dalla Sicilia andò anche 
lui pnma a Firenze e poi a Milano. 
Ricordo che nel numero 3del 1960 
della rivista «Menabò» che dirigeva 
insieme a Calvino veniva antolo
gizzato per la pnma volta il testo 
dello scrittole siciliano Stefano 
D'Amgo, era ia pnma stesura di 
Hordnus Orai, che allora si chia
mava ! giorni della fera. In una noii-
cina Vittonni metteva le mani 
avanti e siccome c'era una forte 
sperimentazione linguistica diceva 
che aveva diffidenza e anche insof
ferenza nei confronti dei dialetti 
meridionali, portatoti di rassegna
zione e di pipizia mentale Vftton-
m aveva questa sorla di prevenzio
ne nei confronti delle sperimenta
zioni linguistiche Poi faceva il pa
ragone con i libri straordinari di 
Gadda o di Pasolini che in quegli 
anni erano siati pubblicati con le 
loro sperimentazioni e digressioni 
di tipo dialettale Quelli erano per 
Vittorini dei grandi libri per altn 
motivi, non per la spenmentazione 
linguistica Vittorini indicava come 
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Ode a Oscar Wilde, cent'anni dopo 
È uscito 

INCHIESTA EDITORIA: 
IL PRIMATO DELL'IGNORANZA 

OVVERO: QUI NON SI LEGGE PIÙ' 

Bo, Bollati, Dalai, Donzelli, Guadagni, 
Evangelisti, Feltrinelli, Laterza, Mari 

In edicola e in libreria il numero di febbraio 

DONZELLI EDITORE ROMA £ £ 

C ON UNA TARGA di vetro 
che è slata sistemata len al 
termine di una sobria cen-

moma. nel celeberrimo «Angolo 
dei Poeta dell abbazia londinese di 
Westmmster la Gran Bretagna ha 
deciso di nabllltare ia memoria di 
uno del suoi più famosi e scanda 
tasi artisti omosessuali il poeta e 
drammaturgo di origine irlandese 
Oscar Wilde. morto a Panel nel 
1900 Cento anni fa Wilde venne 
condannato dalla giustizia inglese 
a due anni di lavon forzati per «pra 
liche sessuali contro natura» In 
quell'occasione II poeta che pure 
era notoriamente omosessuale 
commise I errore socialmente im
perdonabile, di innamorarsi del fi-
gliodiunLoid Di qui la condanna 
e il successivo espatrio di Wilde 
che riparo In Francia dove è lutto 
m sepolto nel lamoso cimitero mo 
numentale Pére Lachaise ultima 
dimora di artisti di mezzo mondo 
tra i quali per stare ai più recenti. 
la io. k star americana lim Moni 
son e I attore e chansonnier italo 
francese Yvĉ  Montand 

L odierna rlabllllazionc di Oscar 
WUde probabilmente resa possibl 

La Gran Bretagna ha riabilitato lo «scandaloso sodomi
ta» Oscar Wilde giusto cent'anni dopo la condanna ai 
lavori (orzati per "pratiche sessuali contro natura», una 
targa di vetro in onore dello scrittore è stata inaugurata 
ieri dentro l'abbazia di Westminster nel «Poet's Corner», 
il transetto sud dell'imponente chiesa, che funziona da 
pantheon per i grandi della letteratura inglese fin dal 
1400 quando vi fu sepolto Geofrrey Chaucer 

M m o m i i M 
le dall ormai imbarazzante sfascio 
della nobiltà inglese suona tuttavia 
come una postuma beffa all'inte
ressato Intatti, la data della ricor
renza celebra in sostanza, non 
I innocenza del povero Oscar Wil
de bensì la sua colpevolezza e 
suona come omaggio non all'arti
sta scomparso bensì al giudici che 
lo condannarono La nipote del 
poeta I ottuagenana Jennifer 
0 RahertyWills (era questo il vero 
cognome di Oscar Wilde) ha Infat
ti commentato la notizia con mal
celata addila >Mb zu era un poco 

di buono, ma questa non gliela do
vevano fare Quei giudici che lo 
hanno condannato ai lavori forzati 
e k> hanno costretto ad espatriare 
erano molto peggkm di lui Ho le 
prove certe che alcuni di loro fos
sero pedohli e prima o poi scatene
rò un putiferio su quella vicenda 
Anche perché nutro forti sospetti 
che tra di loro si annidasse niente
meno che Jack lo Squartatore» Per 
dovere di cronaca, non si può non 
rivelare che la simpatica e combal 
tlva nlpolina di Oscar Wilde risiede 
da lungo tempo In un celebre isti

tuto per malattie mentali del Sur-
rey 

Comunque Sir Cecil Hardware, 
anch egli nipote di uno dei giudici 
che condannarono Oscar wilde. 
ha preso molto sul seno la signon-
na Jennifer O Flaheity Wills e mi
naccia di querelarla Sir Hardware, 
dichiarandosi compiaciuto di que
sta targa a Westmlnster che «effetti
vamente rappresenta un doveroso 
riconoscimento per il suo prozio 
Sir Malcolm Hardware, giudice in
flessibile e di specchiata moralità, 
che ha avuto II coraggio di con
dannare quel pervertito di Oscar 
Wlide», ha inoltre affermato -Se 
quella vecchia megera di Jennifer 
O Flaheity Mills intende insinuare 
che il mio prozio tosse il celebre 
Jack lo Squartatore la trascinerò in 
tribunale e la farò pentire amara
mente delle sue dichiarazioni Lo 
sanno tutti che Jack lo Squartatore 
era, in realta, Su Gordon Ketchup, 
giudice anch egli peraltro bravissi
mo. ma notoriamente avversarlo 
del mìo prozio in non pochi dibal 
tlmenti giudiziari» Ah questi ingle
si 

segno di ricerca proprio le nuove 
tome i nuovi dialetti che si sareb
bero formati nel Nord industriale 
dall'incontro dei dialetti mend.o-
nali con quelli settentrionali, le 
nuove forme linguistiche che sa
rebbero sorte lontano dal Sud, pro
prio perché nutriva I utopia del 
Nord Nei numeri successivi del 
•Menabò», affrontò il tema di «indu
stria e letteratura» Industria a misu
ra duomo, secondo 1 esperienza 
obvettiana. e letteratura capace di 
forgiare le idee e gli uomini che l'a
vrebbero diretta. Questo mito natu
ralmente si infranse, come noi tutti 
sappiamo, già vivente Vittorini, che 
rappresentò l'utopia industriale ne 
Le città del mondo quando In Sici
lia era stato scoperto il petrolio. Un 
romanzo pieno di speranza ro
manzo epico lasciato incompiuto 

Udutwtopto 
Ai giorni rostri le due utopie -

sia l'utopia nej,\trva del Sud, sia 
l'utopia progressiva industriale del 
Nord - si sono infrante Abbiamo 
capito che cos'era l'utopia Indu
striale del Nord, era Tangentopoli. 
era l'impossibilita di realizzare 
un'industria a misura d uomo L'In
dustria. come ci ha insegnato il 
vecchio Marx è sempre sfrutta
mento dell uomo sul) uomo è plu
svalore Ma si è infranto anche il 
mito del Sud, perché ormai queste 
due realtà si sono frantumate, vi
viamo in due paesaggi di macerie, 

Credo che ci siano macerie al 
Nord come al Sud Ma questo cre
do sia un momento debcanssimo e 
straordinario da cui si può di nuo
vo ripartire Ripartire dal Sud, fuori 
dalle mitologie e fuori dalle utopie. 
Marcello Sentante ha detto d ie il 
Sud si deve narrare «a piedi» Lo di
ceva in un'accezione di non com
promissione col potere, ma credo 
che tutta la narrativa meridionale 
sia una storia di narrativa non com
promessa con il potere, per il solo 
fatto che la narrativa meridionale è 
stata sempre una narrativa etilica 
che ha sempre concepito un'uto
pia politica che si svolgeva altrove, 
che qui da noi non si era mai rea
lizzala. È un racconto continuo 
dejlo scontente, per cui la lettera
tura mendionate è una letteratura 
che si è falla a piedi È in questo 
senso che Intenderei «a piedi» 
Questo è il momento in cui biso
gna tornare a piedi a registrare, a 
guardare, non dico a narrare, per
che secondo me non è ancora il 
tempo di narrare ma è ti momento 
in cui bisogna documentare que
sta nostra realtà meridionale Cre
do che oggi i libri pia Interessanti 
siano i libn di antropologia, di ste
nografia di documentazione I libri 
piti importanti sono stati i libn sulla 
mafia, o l libri su altre tremende 
realtà. Credo che questo momento 
sia molto simile a quello del secon
do dopoguerra, il 47-'48 quando li 
nostro paese era tutto detratto e bi
sognava ricominciare daccapo I 
tempi della narrazione sono lun
ghi, credo che bisogna immagazzi
nare di nuovo tanta memoria per 
poterla nesprimere in termini lin
guistici, e quindi in termini poetici 
( ) Bisogna di nuovo nparttre dal
la documentazione dalla storto-
grafia, bisogna partire dalla poesia, 
e poi forse si potrà ricominciare di 
nuovo a narrare, e scrivere roman
zi 

Decisione dell'Aie 
Festa del libro 
Quest'anno 
è stata sospesa 

m Nel 1995 la Festa del libro non 
si lari L associazione italiana edi-
lon ha deciso di sospendere la ma
nifestazione promozionale fissala 
per l'ultima settimana di febbraio 
Le motivazioni ufficiai i sulla so
spensione non sono siate rese no
te, pare comunque che la momen
tanea interruzione dell Iniziativa si 
sia resa necessaria in vista di una 
migliore organizzazione dell'even
to, coinvolgendo anche i librai e II 
ministero della Pubblica Istruzione 
La sospensione ha colto di sorpre
sa I Associazione italiana librai -La 
decisione dell Aie non trova i librai 
d accordo - ha dichiarato il presi
dente Francesco Raccovw - Noi 
per pnml siamo dell idea che la fe
sta abbia bisogno di essere npro-
getlala avevamo chiesto di sposta
re b manifestazione non certo di 
sospenderla ma purtroppo anzi
ché esaminare le nostre proposte 
per rilanciare I iniziativa, si è prete-
nto ninnare tutto di un anno» 


